PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA'

A.S. 2016/17

(in base all'Art.3 DPR 235/2007)

La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento in cui si promuove la formazione di ogni alunno attraverso l’interazione sociale in un contesto relazionale positivo. La condivisione delle regole del vivere e del convivere può avvenire solo con una efficace e fattiva collaborazione con la famiglia. A tal fine il Patto Educativo e Formativo d'Istituto fissa ed esplicita i comportamenti che alunni, genitori ed insegnanti si impegnano a realizzare nei loro rapporti.

La SCUOLA si impegna a:

· Creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione;

· Garantire l’opportunità di apprendimento a tutti e a ciascun alunno, nel rispetto della libertà di insegnamento, attraverso la realizzazione di percorsi orientati al potenziamento del successo scolastico e formativo anche per combattere la dispersione scolastica;

· Promuovere iniziative di accoglienza e integrazione per gli alunni stranieri;

· Realizzare i curricoli disciplinari e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel Piano triennale  dell’ Offerta Formativa tutelando il diritto ad apprendere;

· Procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati;

· Comunicare sistematicamente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti al comportamento e alla condotta. 

Il Dirigente Scolastico si impegna a:

· Garantire e favorire l'attuazione dell'Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo;

· Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità;

· Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica;

· Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare risposte adeguate.

I DOCENTI si impegnano a:

· Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, verbali e negli adempimenti previsti dalla scuola; 

· Rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola;

· Informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento degli studenti;

· Informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di attuazione;

· Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio.

· Effettuare le verifiche concordandole tra i docenti del Consiglio di Classe e di interclasse;

· Pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere le attività di recupero e potenziamento il più possibile personalizzate e individualizzate.

· A non sovraccaricare gli alunni di compiti nei giorni seguenti il Tempo Prolungato.

Le STUDENTESSE e gli STUDENTI si impegnano a:
· Considerare la scuola come un’occasione unica per la crescita della propria personalità e non come un semplice dovere;

· Prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e attrezzature segnalando eventuali malfunzionamenti;

· Usare un linguaggio e un abbigliamento consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera;

· Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità;

· Partecipare con impegno al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo;

· Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa;

· Lasciare l'aula solo se autorizzati dal docente;

· Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente;

· Rispettare i compagni, il personale della scuola;

· Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui;

· Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto;

· Utilizzare  smartphone, tablet a soli fini didattici, nei tempi e modi previsti dai docenti;

· Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola;

· Lasciare in ordine le aule, la palestra, i laboratori e tutti i locali utilizzati;

· Favorire la comunicazione scuola/famiglia riferendo ai genitori quanto comunicato con nota scritta a seguito delle circolari;

· Sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti;

· Tenere un comportamento responsabile durante la ricreazione, la pausa pranzo, in occasione delle uscite didattiche, dei viaggi d’istruzione, delle manifestazioni sportive e  teatrali.
I GENITORI si impegnano a:

· Conoscere l'Offerta Formativa della scuola (sito: www.tisia.edu.it);

· Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni migliorative, a riunioni, assemblee, colloqui, consigli di classe, interclasse e intersezione;

· Dimostrare interesse per le attività scolastiche in modo da trasmettere ai figli messaggi di entusiasmo, impegno e incoraggiamento;

· Instaurare un positivo clima di dialogo e di collaborazione con i docenti per risolvere problemi didattici o personali;

· Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuola;

· Assicurare la frequenza  regolare dei propri figli,  rispettando  gli orari stabiliti e limitando all’indispensabile le eventuali assenze o ingressi posticipati ed uscite anticipate;

· Controllare con una certa sistematicità che il proprio figlio abbia eseguito i compiti assegnati, si sia impegnato proficuamente nello studio, che abbia il necessario materiale scolastico che l’abbigliamento sia decoroso ed adeguato all’ambiente scolastico e alle diverse occasioni formative proposte  dalla scuola;  

· A osservare gli orari di ricevimento degli uffici per non ostacolare lo svolgimento dell'esercizio.

Mancanze disciplinari

· Mancanza di puntualità: ripetuti ritardi nell’ ingresso a scuola; frequenti assenze dalle lezioni; ritardo nell' esibire la giustificazione;

· mancanza di rispetto, gravi turbative ed intemperanze nei confronti di tutte le componenti scolastiche: parole offensive verso i compagni, il Dirigente Scolastico, il personale docente e non docente; lancio di oggetti; sputi, calci, sgambetti, spinte, minacce, prepotenze;

· mancanza di responsabilità nei confronti della vita della comunità scolastica: non rispetto delle idee altrui, della provenienza socio-culturale e religiosa, dei compagni svantaggiati;

· mancanza di responsabilità verso l'ambiente scolastico: sporcare i locali della scuola e quelli antistanti la stessa; uso scorretto dei servizi igienici; buttare oggetti impropri nel  water;

· mancanza di osservazione delle norme di sicurezza; 

· uso non autorizzato del telefonino;

· uso scorretto e danneggiamento volontario di strumenti, di sussidi didattici, del patrimonio scolastico, del materiale didattico proprio e altrui.

Sanzioni

· Richiamo verbale da parte del docente e/o avvertimento tramite comunicazione scritta alla famiglia;

· nota sul registro di classe con relativa comunicazione ai genitori e/o sospensione dalle lezioni su decisione del consiglio di classe o interclasse;

· ammonimento ed eventuale sospensione da parte del Dirigente Scolastico, preventivamente informato, per i provvedimenti di sua competenza, in caso di comportamento sanzionabile;

· sospensione dalle lezioni fino a cinque giorni, qualora la mancanza commessa sia particolarmente lesiva per le persone e le cose e nel caso in cui l'alunno abbia totalizzato più di tre note;

· sospensione dalle lezioni da sei a quindici giorni, quando le infrazioni assumono caratteristiche di reato e costituiscono pericolo per l’incolumità;

· il giorno successivo alla mancanza, l'alunno dovrà essere accompagnato dal genitore;

· risarcimento, individuale o collettivo, per danni causati a persone, alla struttura e sussidi didattici.

